
PROGRAMMA ELETTORALE – ELEZIONI COMUNALI DEL 26 maggio 2019 a LODI VECCHIO

Elezione diretta del Sindaco e del Consiglio comunale del Comune di Lodi Vecchio (LO) , che avrà luogo domenica 26 maggio 2019, candidato alla carica
di Sindaco Eva Pizzi nata a Lodi l’ 11 marzo 1980. Per la lista che si contraddistingue con il contrassegno:

“Cerchio esterno contornato da margine di colore blu scuro, con sfondo azzurro sfumato, con all’interno quattro simboli (cerchi) di eguale misura. Nel sim-
bolo (cerchio) interno posizionato in alto: “Cerchio racchiudente guerriero con spada e scudo con impresso leone alato con spada e libro chiuso contor-
nato, nella parte superiore, dalla scritta “LEGA”, il tutto in colore blu; nella parte inferiore del cerchio, inserite in settore ancora di colore blu, sono, su due
righe sovrapposte, le parole “SALVINI” di colore giallo e “LOMBARDIA” di colore bianco. Alla destra del guerriero è posizionato un cerchio blu racchiudente
il profilo stilizzato della Lombardia, in colore rosso, con al centro guerriero blu con spada e scudo contornato nella parte superiore dalla scritta "LEGA
LOMBARDA", rossa”.

Nel simbolo (cerchio) interno posizionato a sinistra:” Cerchio di colore blu contenente bandiera sventolante suddivisa in due campi, l’uno in alto verde,
l’uno in basso rosso, separati con linea obliqua bianca; scritta FORZA ITALIA in carattere maiuscolo bianco; la parola FORZA in campo verde, la parola
ITALIA in campo rosso; nella parte inferiore del simbolo, al centro sotto la bandiera, scritta orizzontale, in carattere maiuscolo blu, “BERLUSCONI”. Nel
simbolo (cerchio) interno posizionato a destra: "Cerchio contornato da margine di colore blu, contenente al proprio interno, al centro della parte superiore,
la scritta "FRATELLI d'ITALIA", in carattere stampatello bianco su sfondo blu, su due righe; la parte inferiore di colore bianco, è separata da quella supe-
riore da tre linee di colore verde, bianco e rosso, dal margine sinistro al margine destro del cerchio. In basso al centro, sovrapposto in parte centrale al tri-
colore, è raffigurata su fondo bianco una Fiamma Tricolore (verde, bianco, rosso) su base blu.

Nel simbolo (cerchio) interno posizionato in basso: “Cerchio contornato da margine di colore rosso, contenente al proprio interno quattro aree: la prima,
partendo dall’alto, di colore giallo ocra con all’interno la scritta “CAMBIAMO LODI VECCHIO” (in maiuscolo su due righe) in colore rosso; la seconda area,
partendo dall’alto, di colore bianco, con all’interno la scritta “Lista Civica” in colore grigio; la terza area, partendo dall’alto di colore rosso. La quarta area,
partendo dall’altro di colore giallo ocra, con all’interno la scritta “SPORT●AMBIENTE●EVENTI” di colore rosso. Le quattro aree sopra descritte, sono par-
zialmente coperte da tre ingranaggi di colore grigio (di tre tonalità differenti).

Nella parte bassa, contigua al cerchio esterno un’area di colore blu, con all’interno la scritta su due righe “EVA PIZZI” (in carattere stampatello) nella parte
superiore in colore giallo, e “SINDACO” nella parte inferiore di colore bianco (in carattere stampatello).”
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PREMESSA

Il principio ispiratore della lista “Eva Pizzi Sindaco” e della nostra politica è un programma concreto e realistico,

nato dal dialogo con le persone e dal confronto con la città.

I cittadini vogliono risposte concrete ai bisogni reali, ai problemi quotidiani. Ascoltare i residenti e soddi-

sfare le loro necessità, siano esse di carattere sociale che di vivibilità della città. 

Riassumendo, senza troppi voli pindarici e progetti faraonici: istruzione, cultura, sicurezza, decoro urbano,

pulizia per una città più viva e dinamica, accogliente e pronta a riscoprire la sua identità.

Lodi Vecchio deve saper sfruttare quello che è il suo patrimonio storico-artistico-culturale e che questo possa

fare da volano anche per l’imprenditoria locale sotto ogni sua forma.

In questi anni la manutenzione ordinaria è stata carente, i servizi offerti non sempre all’altezza e purtroppo è

mancata una sinergia tra l’amministrazione e soprattutto con i cittadini. Mentre per le realtà locali andrà ap-

plicato un principio di rotazione maggiormente controllata con le associazioni di categoria. 

I temi legati all’ambiente e all’ecologia devono diventare di primaria importanza sia a livello comunale che so-

vracomunale attraverso la costruzione di rapporti di confronto e dialogo con i cittadini, le istituzioni e i comitati. 

Crediamo che l’Amministrazione debba essere vicina a tutti i suoi cittadini, soprattutto alle fasce più

deboli, senza distinzione alcuna, offrendo servizi migliori, al passo con i tempi e a costi inferiori.

Nel divenire dell'attività amministrativa l'azione di governo si ispirerà con orgoglio alle nostre radici

cristiane, dando priorità ai “ludevegin” e dando maggiori e più studiate possibilità di integrazione a

quanti ne abbiano diritto.
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PROGRAMMAZIONE E BILANCIO

Un’amministrazione ha come obiettivo il perseguimento dell’interesse pubblico, la salvaguardia del territorio,

il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, l’offerta di servizi al minor costo per l’utente.

Nella predisposizione del bilancio e nella programmazione degli interventi, sarà necessario conciliare l’esi-

genza di raggiungere gli obiettivi con la necessità di contenere la spesa.

La gestione del bilancio dovrà essere basata su criteri di trasparenza e chiarezza al fine di rendere

partecipi i cittadini e informarli circa l’attuazione dei programmi.

Inoltre, un costante controllo di gestione consentirà di misurare in termini qualitativi e quantitativi i risultanti

raggiunti e di verificare il contenimento dei costi e l’eliminazione degli sprechi. Sarà opportuno sviluppare

politiche ed iniziative volte all’accesso a tipologie di contributi e finanziamenti erogati da tutti gli enti sovra-

comunali in particolare dalla Regione e dalle Fondazioni bancarie e dalla Comunità Europea, con la colla-

borazione pragmatica e costruttiva delle associazioni di categoria per il collegamento diretto con tutte le sedi

dedicate creando così nuove ed innovative forme di collaborazioni professionali.
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ASCOLTO DEL CITTADINO

Ascolto del cittadino, un punto fisso di questo nostro programma - Il Comune rappresenta il livello ammini-

strativo più vicino al cittadino: è l’Istituzione a cui i cittadini si rivolgono, in cui si riconoscono e si identificano.

Da qui, nasce la consapevolezza verso una più responsabile partecipazione diretta, col proprio voto, al mi-

glioramento dell’attività amministrativa del proprio Comune e quindi della qualità della propria vita.

Gli organi politici e l’apparato amministrativo di un Comune devono sempre avere come riferimento diretto i

cittadini.

L'Amministrazione Comunale deve creare un dialogo costante con la propria cittadinanza.

Solo con il dialogo e, soprattutto, attraverso l’ascolto dei problemi della Comunità sarà possibile af-

frontare ogni situazione al meglio, offrendo quei servizi e quelle risposte di cui il cittadino necessita.

Abbiamo previsto:

• L’istituzione di un punto di ascolto dedicato per il dialogo diretto fra residenti e amministrazione.

• Consigli comunali partecipati: il cittadino potrà intervenire con domande o proposte durante i primi 20 minuti

di ogni consiglio comunale e lo stesso verrà reso partecipe per la condivisione delle scelte di spesa pubblica

• Attivazione di tutte le commissioni che fino ad ora le precedenti amministrazioni hanno negato: bilancio,

commercio – attività produttive ed eventi, ambiente e ecologia, istruzione e cultura, urbanistica, sport.

• Ampliamento di giorni e fasce orarie di ricevimento al pubblico da parte di sindaco, anche con appuntamenti

telefonici (333.4892248) e componenti della giunta.
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SICUREZZA E ORDINE PUBBLICO

Non possiamo esimerci dal constatare che l'aumento della criminalità e dei fenomeni delinquenziali e predatori

è uno dei problemi che si devono affrontare e contrastare con ogni mezzo a disposizione. L'amministrazione

comunale creerà una vera e propria sicurezza integrata.

Nel dettaglio:

• stipulerà "patti per la sicurezza urbana", ossia accordi sottoscritti col Prefetto, nel rispetto di linee guida adot-

tate su proposta del Ministro e funzionali al perseguimento della prevenzione dei fenomeni di criminalità diffusa

e predatoria e alla promozione del rispetto della legalità, anche mediante iniziative di dissuasione di ogni

forma di condotta illecita, comprese l'occupazione arbitraria d’immobili e lo smercio di beni contraffatti o falsi-

ficati, nonché la prevenzione di altri fenomeni che comunque turbano il libero utilizzo degli spazi pubblici.

• adotterà ordinanze dirette a prevenire l'accattonaggio con impiego di minori e disabili, o fenomeni di abusi-

vismo, quale l'illecita occupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati all'abuso di alcool o all'uso di

sostanze stupefacenti.

• Il Sindaco emetterà, di sua iniziativa, al pari del Questore, "l'Ordine di allontanamento e divieto di accesso"

(D.A.S.P.O.) in aree dove sono state accertate le condotte illecite: il provvedimento, rivolto per iscritto dall'or-

gano accertatore e avente efficacia di 48 ore dall'accertamento del fatto, la cui violazione sarà soggetta alla

sanzione amministrativa, verrà trasmesso successivamente al Questore, il quale, qualora dalla condotta tenuta

possa derivare pericolo per la sicurezza, potrà disporre e rinnovare, con provvedimento motivato, il divieto

d’accesso ad una o più delle aree, per un periodo più lungo, pari anche a 6 mesi.

• Potenziamento della videosorveglianza.

• Maggiore presidio del territorio da parte delle Forze dell’ordine.

• Istituzione dei gruppi di controllo di vicinato, con utilizzo dei social network e gruppi in chat dedicate in col-

laborazione e autorizzate dalle forze dell’ordine.

• Istituzione di un “Ufficio sicurezza” per raccogliere, anche in forma anonima, le segnalazioni dei cittadini

• Contrasto del fenomeno delle “baby gang”.
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GESTIONE IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE

L’attuale situazione dei flussi migratori impone agli amministratori locali un’attenta riflessione su quelle che

potrebbero essere le problematiche derivate dall’arrivo nel proprio comune di un numero importante di pro-

fughi (o presunti tali).

Se da un lato si è vicini umanamente al dramma di chi scappa da zone di guerra, dall’altro c’è la

ferma convinzione che l’immigrazione irregolare vada contrastata in maniera decisa.

Deve essere chiaro che nessuno può pensare di venire nel nostro Paese e Comune e vivere di espedienti

e sulle spalle della società.

Per noi è un dovere tutelare ed aiutare in primis i propri concittadini e di porre in essere tutte le mi-

sure necessarie a scoraggiare la permanenza nel proprio territorio a chi non ne ha diritto e che rap-

presenta un problema per la pacifica convivenza.

Tra le possibili azioni da mettere in campo:

• Informare i cittadini che chi ospita o da alloggio ad immigrati irregolari sta commettendo un reato ed è

sanzionabile con un ammenda.

• Emissione di ordinanza ai sensi dell’art 54, comma 4 , del decreto legislativo 18 agosto, n. 267/2000, per

la tutela della sicurezza urbana e dell’incolumità pubblica in relazione al contrasto del commercio abusivo

su aree pubbliche del territorio comunale, affinché venga vietato l’esercizio del commercio itinerante svolto

senza l’ausilio di mezzi o attrezzature finalizzati alla vendita e che pertanto vieti il trasporto a mani, senza

giustificato motivo, di mercanzia in grandi sacchi e borsoni (o in altri analoghi contenitori).

• Contrasto fermo dell’accattonaggio.

• Creazione dell’Osservatorio sull’immigrazione per conoscere quante persone vivono a Lodi Vecchio in

modo regolare, possiedono un lavoro e hanno una dimora fissa e per accertare che gli alloggi dove risiedono

siano conformi alle normative nazionali e regionali in materia di agibilità dei locali.
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SOCIALE • FAMIGLIA • BAMBINI • ANZIANI • DISABILI
Una città vivibile e fondata sul senso civico, è una città che garantisce ai propri cittadini un’alta qualità dei servizi. È una città in cui il servizio pubblico significa “per il pubblico”,
per la collettività, e non necessariamente gestito da un ente pubblico.
Nostro obiettivo è attenzionare il disagio presente in città per comprendere più profondamente le esigenze dei più deboli e rispondere con soluzioni individuali ai bisogni di
bambini, donne, anziani, diversamente abili e adulti in difficoltà eliminando ogni divario tra la domanda e l’offerta di servizi di assistenza.
La priorità è costruire percorsi che diano a chi oggi vive in stato di necessità, l’opportunità di crearsi un futuro indipendente, dignitoso e autonomo (sostegno per l’inserimento
nel mondo del lavoro).
L’intenzione è di mantenere ciò che di buono è stato fatto sino ad oggi, ampliando e migliorando i servizi per il sociale.

Il nostro presente - la famiglia

L’istituzione famigliare rappresenta il pilastro su cui si fondano le comunità locali, il sistema educativo, il benessere sociale ed economico. La nostra lista riconosce alla famiglia
il ruolo insostituibile di primo ammortizzatore sociale e pertanto fonda la sua azione politica sul suo sostegno.
Il sistema dei servizi sociali deve rivolgere la sua attenzione al nucleo famigliare oltre che alla singola persona e pertanto il Comune deve prevedere opportuni stanziamenti nei
bilanci per gli interventi a favore della famiglia.
Il nostro obiettivo è quello di privilegiare i cittadini residenti nel territorio comunale apportando modifiche ai regolamenti attuativi per l’assegnazione dei servizi, delle tariffe delle
esenzioni, dei posti negli asili nido e scuole dell’infanzia e degli alloggi comunali. 

Questo può avvenire considerando per la stesura delle graduatorie di alcuni aspetti:
- L’anzianità di residenza
- La storia familiare
- La condizione abitativa
- L’invio o la segnalazione da parte di altri servizi sociali
- Lo stato di salute psicofisica
- L’erogazione di aiuti da parte di altri enti/ associazioni

Il nostro futuro - i figli

Attenzione deve essere posta anche ai servizi per l’infanzia, asili nido e scuole dell’infanzia (conferma della convenzione con la Scuola Materna Parrocchiale), per conciliare le
esigenze famigliari e occupazione dei genitori lavoratori (conferma servizio pre e post scuola). L’amministrazione deve pertanto incrementare gli investimenti per questo aspetto
nevralgico delle politiche sociali supportando la rete pubblica di nidi cittadini ma anche favorire l’ampliamento dell’offerta con l’istituzione di nidi famiglia, l’organizzazione di lu-
doteche per minori accompagnati da un familiare sostenendo e favorendo la possibilità che le persone anziane possano prendersi cura dei bambini in ambito comunque protetto
e supportato da operatori qualificati.
I bambini sono il futuro della nostra città e pertanto vanno tutelati e seguiti durante tutte le fasi della crescita .
E’ nostra intenzione quindi introdurre la figura dell’educatore del territorio che nelle nostre intenzioni deve diventare il referente dei ragazzi e delle famiglie per affrontare le
frequenti problematiche legate alla crescita .
E’ necessario inoltre sviluppare programmi di sensibilizzazione e d’informazione per contrastare i fenomeni di violenza, bullismo e pedofilia.
Ultima, ma non meno importante, la necessità di creare spazi per gli adolescenti con attività di tipo culturale, artistico e ricreativo.
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Il nostro passato - gli anziani

Oltre che ai giovani, l’attività “sociale” del Comune deve necessariamente rivolgere la propria attenzione anche agli anziani e ai disabili.
L’allungamento della vita media e il conseguente invecchiamento della popolazione impone ad un buon amministratore pubblico l’incremento dell’attenzione alle esigenze della
cittadinanza anziana in termini di assistenza, di supporto specifico e di attività ricreative e culturali.
In quest’ottica gli ambiti di maggiore impegno saranno:
- L’incremento d’iniziative tese alla valorizzazione della persona anziana sia nell’ambito famigliare sia quello sociale.
- L’istituzione di servizi di supporto ai nuclei famigliari per favorire il mantenimento della persona anziana al proprio interno
- Potenziamento della promozione e valorizzazione di centri diurni per anziani 
- Lo sviluppo di un servizio di screening della popolazione anziana per il supporto di quelle persone sole che intendono continuare a condurre vita autonoma
- La promozione, mediante le nuove Aziende Sociosanitarie Territoriali (ASST) di una assistenza domiciliare integrata come insieme combinato delle prestazioni socioassistenziali
e sanitarie erogate a domicilio a favore di anziani parzialmente autosufficienti o non autosufficienti e a sostegno dell’impegno del nucleo famigliare
- La creazione di uno sportello dedicato alla popolazione “Over 65”che deve essere punto di riferimento e coordinamento di tutti gli strumenti messi a disposizione dal Comune.

I nostri cittadini disabili

Una categoria di cittadini alla quale porre particolare attenzione è quella dei disabili.
In primo luogo un’amministrazione comunale attenta deve fare in modo di abbattere le barriere architettoniche che impediscono alle persone con mobilità compromessa una
vita indipendente, basti pensare a marciapiedi troppo stretti per una carrozzella, agli edifici pubblici privi di accesso per disabili, a un servizio di trasporto pubblico carente. Per
ovviare a queste problematiche ci attiveremo per un abbattimento progressivo delle barriere architettoniche cercando attraverso fonti di finanziamento esterne per poter intervenire
gradualmente, partendo dai punti nevralgici.

Oltre a ciò a nostro avviso è indispensabile:

- Migliorare le strutture diurne d’accoglienza
- Finanziare progetti mirati alla formazione e all’integrazione dei soggetti disabili
- Potenziamento degli interventi di assistenza domiciliare integrata
- Istituzione di “servizi di sollievo” per le famiglie con persone disabili che predispongano un’accoglienza flessibile
- Programmazione di attività motorie, di animazione e di atelier di tipo artistico
- Promozione di attività sportiva vera e propria per persone con handicap (“Dopo di noi”)
- Maggior attenzione e riconoscimento per il lavoro svolto fino ad oggi dall’associazione Pro Handicappati che da 33 anni si occupa di alleviare i problemi dei diversamente abili.
- Parchi giochi inclusivi: il gioco è un diritto di tutti i bimbi. Per questo ci impegneremo in progetti per adeguamenti e nuove strutture con la ricerca di bandi e finanziamenti a tutti
i livelli possibili. L’obiettivo è garantire che le strutture di gioco e sport siano fruibili anche dai minori con disabilità.
• Potenziamento dei parcheggi per disabili anche in prossimità della residenza degli stessi.

Inoltre:

• Sinergia con il Centro Donna e centro Antiviolenza del territorio stringendo nuovi accordi
• Massimo impegno per cercare di riattivare il servizio di soccorso e ricerca immediata dei volontari.
• Promozione di iniziative finalizzate all’educazione civica
• Promuovere, come ente capofila, la creazione della “nuova fanciullezza” in collaborazione con i Comuni del Lodigiano che aderiranno all’iniziativa.
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VOLONTARIATO - ASSOCIAZIONISMO

E’ nostra intenzione collaborare attivamente con le associazioni di volontariato presenti sul territorio convinti

del fatto che le stesse compiano un insostituibile servizio nei confronti della collettività.

Di seguito alcune iniziative considerate prioritarie:

- Diffusione in scuole e uffici comunali di manifesti e depliant informativi sul valore sociale del volontariato

- Conferma del numero unico del volontariato a cui gli aspiranti volontari possono rivolgersi per ottenere

l’elenco delle associazioni accreditate ed operanti sul territorio divise per settore di intervento

- Sostegno alle associazioni legate da un maggior numero di anni alla territorialità del comune

- Specifico riconoscimento comunale per le associazioni di volontariato che si sono contraddistinte maggior-

mente sul territorio per la loro opera sociale.

- Massimo sostegno e aiuto nella ricerca dei volontari per tutte le associazioni locali.
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CULTURA • TRADIZIONI • TURISMO • COMMERCIO

Lodi Vecchio merita un futuro di sviluppo, perché sono tante le sue potenzialità inespresse. Lodi Vec-

chio ha bisogno di una visione a lungo termine, che attraverso progetti di ampio respiro, fattibili e

concreti possano finalmente darle un’identità. 

Per far in modo che non si senta più dire “Lodi Vecchio è una città morta”, occorre agire su più fronti in maniera
coordinata.
Sarà costituito il Tavolo Permanente di Organizzazione degli Eventi con cadenza stagionale e successivo
coordinamento a cadenza mensile delle azioni relative alla creazione e promozione degli eventi, delle mani-
festazioni ad alto profilo, favorendo la creazione di pacchetti turistici che comprenderanno la visita di musei,
luoghi sacri, mostre, allestimenti temporanei, rievocazioni storiche, rassegne, etc. abbinati a proposte o ini-
ziative collegate delle attività commerciali (siano esse negozi, bar, ristoranti, alberghi o altre categorie che
vorranno entrare a far parte di questo progetto). Il tavolo sarà composto dai rappresentanti dell’Amministra-
zione Comunale di Lodi Vecchio, dalle Associazioni di categoria, dalle Associazioni di tutti gli ambiti, agli im-
prenditori culturali e aperto ai cittadini che vorranno entrar a far parte del rilancio di Lodi Vecchio.
Allo stesso tempo sarà indispensabile promuovere queste iniziative attraverso un marketing territoriale ca-
pace di raggiungere visitatori locali, regionali, nazionali ed esteri a seconda dell’entità della manifestazione.
Pochi esempi: proponendoci alle agenzie viaggio fuori dal territorio, stipulando convenzioni con il TPL, con le
FSS e FNM, con i commercianti stessi del territorio, oltre ad azioni costanti con approccio più comunicativo,
dai tradizionali media, accompagnati dalla componente tecnologica, ai giorni nostri indispensabile; sarà rea-
lizzato un portale web dove il potenziale turista potrà conoscere percorsi culturali, artistici, eno-gastronomici,
iniziative commerciali, promozioni, effettuare acquisti e prenotazioni online, o più semplicemente farsi un’idea
delle bellezze di Lodi Vecchio grazie a sezioni ricche di materiale fotografico e didattico, ma anche dove poter
mangiare, cosa visitare, dove soggiornare, orari etc. Un unico contenitore moderno ed intuitivo dove conoscere
cosa offre la nostra città e il territorio.

Complementari ai grandi eventi saranno le iniziative di carattere più locale e popolare, in grado di aumen-

tare la vivibilità e la socializzazione tra i cittadini, come la storica Sagra che, compatibilmente alle nor-

mative attuali sulla sicurezza, riporteremo in piazza, dislocandola inoltre in punti strategici della città

creando un percorso armonico.

La Notte Bianca sarà un’altra manifestazione da riportare, riorganizzandola al meglio e in collaborazione con
tutti i nostri esercenti che ne vorranno far parte, coinvolgendo anche esercenti e vie mai considerate nelle
edizioni precedenti.
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CULTURA E TURISMO

Si fa cultura anche per creare più occupazione e per attrarre più turismo. Gli eventi senz'anima, fatti solo con

stile mediatico, hanno fatto il loro tempo. Occorre offrire un'offerta culturalmente qualificata attraverso la va-

lorizzazione del patrimonio storico-culturale esistente di cui Lodi Vecchio è ricca, in particolare occorre

rimettere mano al sistema museale e alle aree archeologiche:

• Organizzazione di corsi per ragazzi (teatro, Magia, Arte, Ceramica, Musica, ecc).

• Rivalutazione della convenzione stipulata per la gestione museale.

• Convenzione con il Liceo Artistico Callisto per la realizzazione di una mostra collettiva annuale degli studenti

al Coventino. 

• Incremento del turismo attraverso l’adesione e con il supporto dei circuiti e delle iniziative di Regione Lom-

bardia, con lo studio di pacchetti turistici ad hoc.

• Sviluppo del sistema di visite guidate con percorsi di studio per gli alunni dalle primarie all’università anche

in sinergia con la Regione ed altri enti e associazioni.

• Previsione di progetto per il recupero graduale ma continuativo di aree archeologiche di rilevante importanza,

come ad esempio il recupero delle terme romane in zona Conventino (e promozione dello stesso),, recupero

del grande anfiteatro romano, attualmente sepolto in parte da un magazzino comunale (da spostarsi in area

adiacente area discarica) su terreno di proprietà comunale e parte sepolto in terreno di proprietà privata dove

richiederne l’acquisizione, recupero dell’area longobarda in via San Rocco, attraverso la partecipazione ai

bandi (regionali, nazionali, europei) ai fini di recuperare finanziamenti per tali finalità.

• Istituzione di un percorso archeologico che collega la Basilica di San Bassiano con piazza Santa Maria e

l’anfiteatro sepolto, tentando tutto il possibile per l’acquisizione ed il recupero del Palazzo Rho.

• Disponibilità nei confronti della struttura teatrale/cinematografica al fine di dare supporto come amministra-

zione con l’obbiettivo di rilanciare la struttura anche con altre finalità. 
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AMBIENTE - RIFIUTI - DECORO URBANO

Relativamente alla gestione dei rifiuti, ci si propone come attivi promotori nello sviluppo e nella promozione

della raccolta differenziata attraverso:

• Il sostegno alla separazione delle diverse tipologie di rifiuti incentivando la raccolta della frazione umida e

delle altre frazioni. L’obiettivo, in relazione a “chi più ricicla meno paga”, deve essere quello di diminuire il

carico del residuo rimanente di rifiuti, riducendo così lo smaltimento in discarica ed i costi del servizio (isti-

tuzione sistema a misura).

• Istituzione del divieto di spandimento fanghi in agricoltura a mt.500 dal centro abitato (fascia di rispetto) in

attesa della Legge in discussione in Parlamento.

• Campagne informative di sensibilizzazione favorendo iniziative didattiche nelle scuole.

• Razionalizzazione delle tariffe per la raccolta dei rifiuti sia di privati che di soggetti giuridici.

Una corretta gestione del sistema di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani è un’impor-

tante indicazione della coscienza civica di tutti i cittadini che hanno a cuore il bene del nostro terri-

torio, pertanto crediamo che la sensibilizzazione ed il sostegno alla raccolta differenziata siano

l’obiettivo principale a cui l’Amministrazione Comunale debba tendere. 

In tale ambito:

• Installazione dei cestini differenziati (carta, plastica, secco) e posacenere in tutte le vie e nelle aree verdi.

• Pulizia strade: razionalizzazione ed ottimizzazione del servizio.

• Videotrappole contro i “furbetti” che abbandonano rifiuti.

• Riorganizzazione dei passaggi settimanali della raccolta + verde a chiamata per il centro urbano.

• Iniziative di sensibilizzazione e di educazione civica su tematiche ambientali, di decoro urbano e

ambiente/ecologia.

• Lotta alle discariche abusive.

• Potenziamento manutenzione aree verdi e parchi.

• Piantumazione graduale e costante di nuovi alberi ove possibile.
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ISTRUZIONE • SCUOLA

Riteniamo che l’istruzione abbia un ruolo fondamentale nella formazione delle future generazioni. Ai nostri

ragazzi si dovranno offrire degli ambienti scolastici sicuri e decorosi con attrezzature efficienti ed al passo

con i tempi. 

• Riqualificazione delle aule scolastiche rimaste intoccate nonostante gli ingenti investimenti spesi dalla pre-

cedente amministrazione.

• Incentivazione di progetti che coinvolgano gli studenti nella riscoperta delle tradizioni locali e del territorio.

• Miglioramento dei servizi extrascolastici offerti alle famiglie valutando a parità del servizio offerto.

• Mantenimento dei centri ricreativi estivi per bambini e ragazzi.

La scuola rappresenta un momento fondamentale ed essenziale della crescita culturale della collettività; in

quest’ottica saranno incentivati i progetti tendenti a coinvolgere gli studenti in attività riguardanti la riscoperta

della storia e della cultura locale, elementi da sempre penalizzati nella scuola statale.

Saranno valorizzati e resi più efficienti i servizi complementari erogati dal Comune quali, ad esempio, il tra-

sporto degli alunni e la qualità delle mense scolastiche, all’interno delle quali verranno distribuiti in prevalenza

alimenti a km zero.

Sarà ovviamente prestata particolare attenzione ai problemi degli studenti diversamente abili, attraverso in-

terventi mirati di assistenza e sostegno.
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UNIVERSITA’

La vicina università, insediata nel territorio lodigiano, è una grande opportunità che dobbiamo saper sfrut-

tare al meglio e sarà fondamentale collegarla ed “integrarla” anche alla nostra città e fare in modo che gli

studenti che verranno si sentano a casa propria, vivendo Lodi Vecchio in ogni sua realtà, diventando essi

stessi una cassa di risonanza per la città. 

Lodi Vecchio potrebbe attrarre molte presenze: più cittadini uguale più indotto, più vita, più sicurezza. Un

circuito virtuoso da innescare che può contribuire a rilanciare la nostra città.

Pensiamo anche al rilancio del patrimonio edilizio per cui gli immobili sfitti o invenduti, attraverso contratti

di affitto calmierati, potrebbe generare nuova economia.

Verrà valutato un sistema di collegamento Lodi Vecchio-Università, attraverso convenzioni con i player lo-

cali.

Intendiamo inoltre promuovere altre azioni per rendere la nostra città maggiormente attrattiva per gli stu-

denti:

• estendere degli orari di apertura della biblioteca

• fibra ottica - wi-fi

• creare le condizioni favorevoli per un aumento delle iniziative culturali e di svago sia come Comune sia

incentivando le attività private della città
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URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI – VIABILITÀ – MANUTENZIONI 

• Mantenere la Caserma dei Carabinieri a Lodi Vecchio è per noi fondamentale. Gli amministratori del cen-
trosinistra hanno però totalmente ignorato le istanze dei cittadini che ci chiedono di salvare il “bosco urbano”
di Via Codazzi, sito individuato dall’amministrazione di centrosinistra per costruire una nuova caserma. Come
noto il sito presenta delle forti criticità di ordine archeologico, che inevitabilmente porterebbero alla immediata
sospensione dei lavori.
Non solo: verrebbero abbattuti decine di alberi con un evidente danno eco-ambientale, privando altresì i re-
sidenti di una zona verde che risulta essere da sempre apprezzata. 
Ciò doverosamente premesso, solo con la nostra Amministrazione sarebbe possibile salvare la nostra storica
caserma, il nostro “bosco urbano”, rispettando la volontà dei cittadini e risparmiando denaro pubblico. La
soluzione è assolutamente percorribile acquisendo e riqualificando a nuovo l’attuale edificio (di metratura
già più ampia rispetto al progetto per la realizzazione di quella nuova) rendendola pienamente funzionale
per le esigenze dell’Arma, poiché sussistono i presupposti per un notevole risparmio del denaro pubblico
che la Regione andrebbe a erogare: ciò porterebbe alla concreta possibilità di rivedere l’accordo d’intesa
regionale.

• Piscina: ricognizione sullo stato di fatto della piscina ed eventuali lavori di miglioramento al netto del con-
tratto di gestione in essere.

• Riqualificazione Parchi giochi anche attraverso la ricerca di sponsorizzazioni private.

• Sollecitare SAL per il potenziamento della rete idrico-fognaria;

• Cimitero: verifica stato di fatto genereale e riorganizzazione dei servizi cimiteriali ove necessario.

Viabilità:
• realizzazione delle opere approvate nel PGT (Rotonda Via Sillaro–SP.115)
• pista ciclopedonale di collegamento tra via Roma e la Zona Industriale
• interessamento del Comune per l’attraversamento pedonale semaforico in sicurezza tra SP115 e la località Cà
de Racchi
• realizzazione ponte per attraversamento ciclopedonale del canale Muzza (proseguimento pista ciclabile)
• posa di dossi di rallantamento in via Pandolfi in prossimità della curva e in via XXV aprile e in via Piave.
• sinergia con la Provincia per la mesa in sicurezza delle piste ciclabili di compenza
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SPORT

Lo sport, oggi più di ieri, è diventato un fenomeno culturale e sociale dalle notevoli proporzioni ed incidenze;

esso deve sempre essere affiancato alla cultura poiché esprime una manifestazione di comportamenti e di

valori collegati ad un’attività umana imprescindibile, quella motoria, caratterizzata dal gioco, dalla competizione

e dalla regola, nonché da una innegabile valenza sociale. In un momento come quello attuale, nel quale i

nostri giovani vengono continuamente sollecitati da modelli di comportamento nocivi e scorretti, è fondamen-

tale che il nostro Comune garantisca una sempre maggiore incentivazione della pratica sportiva sul proprio

territorio, sostenendo ulteriormente le attività delle associazioni sportive legate al volontariato. Tocca all’Ente

locale rivestire il ruolo più importante e in quest’ottica le strutture sportive dovranno costituire spazi di aggre-

gazione, in ogni zona della città.

Intendiamo:

• Proporre un’integrazione tra le associazioni sportive e le istituzioni scolastiche, attivando la “consulta dello

sport”.

• Proporre una maggiore coesione tra il mondo sportivo e disabilità per utilizzare lo sport come veicolo di cre-

scita civile.

• Promuovere una Fiera sportiva: con l’inizio delle scuole e dei campionati sportivi dove i bambini e ragazzi

possano orientarsi, recuperando materiale informativo e provando le discipline presenti.

• Maggiore attenzione per le associazioni locali agevolando i giovani atleti di Lodi Vecchio, evitando che agli

stessi di doversi rivolgere ai comuni limitrofi per poter svolgere le loro attività e disporre di strutture idonee

• Corsa e altri sport in piazza - iniziative con finalità sociali.
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14ZONA INDUSTRIALE

Viste le problematiche dei titolari delle attività, la nostra amministrazione si prefigge di intervenire

gradualmente sui punti sottoelencati, al fine di valorizzare e rilanciare la Zona Industriale favorendone

lo sviluppo e l’aumento occupazionale: 

• Rilancio e valorizzazione della Zona Industriale

• Immediato ripristino della manutenzione ordinaria

• Sistematica pulizia di strade e marciapiedi

• Manutenzione del verde

• Asfaltatura di numerosi tratti di strada che versano in condizioni pessime

• Riqualificazione dei parcheggi 

• Avviamento delle procedure per portare la fibra ottica

• Assegnazione di opere e servizi alla imprese del territorio, compatibilmente con i criteri normativi

• Valutazione per la rimodulazione delle aliquote TASI per i “beni merce” (immobili costruiti destinati alla ven-

dita) delle imprese costruttrici.
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TUTELA ANIMALI

La nostra amministrazione intende farsi portatrice di una prospettiva ideale, etica e morale, la quale rico-

nosca il fatto che gli animali siano destinatari di “obblighi di tutela”: gli enti locali, il singolo cittadino, e le

associazioni di protezione degli animali sono tutti, allo stesso modo, investiti del compito di osservare do-

veri, regole di condotta, codici di comportamento, che muovano da un sostanziale e profondo rispetto per

questi esseri viventi. Una città vivibile sia per gli animali che per i loro padroni è una città dove ci sono

spazi verdi sufficienti alla fruizione di tutti e dove i diritti degli animali sono tutelati.

Il nostro obiettivo è fare di Lodi Vecchio una città dove i padroni di animali domestici abbiano sempre più

spazi verdi da poter frequentare, sempre più comodamente e vicino alla propria abitazione.

Miglioreremo le condizioni ambientali e la promozione di attività didattiche nelle apposite aree di sgamba-

tura e potenzieremo le suddette aree con punti di abbeveraggio dotati di fontanelle, con l’implementazione

di cestini per la raccolta degli escrementi.

Azione incisiva disciplinare e sanzionatoria nei confronti dei proprietari dei cani che non ottemperano agli

obblighi di legge che impongono la raccolta delle deiezioni in ogni luogo della città.

Saranno adottate, nel caso ci sia la necessità di tutelare particolari situazioni relative agli animali, ordinanze

volte al divieto di accattonaggio con cuccioli o animali di vario genere in cattivo stato di salute.

Verranno realizzate - in collaborazione con sponsor dedicati - campagne contro l’abbandono degli animali

e per promuovere l’adozione dei cani e dei gatti presenti nelle strutture dell’associazionismo.
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